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Il governo laburista vuole evitare il ricorso air* emergenza » 

Continua e si estende in Inghilterra 
lo sciopero degli autotrasportatori 

Da ieri hanno interrotto il servizio anche i conducenti delle ambulanze - Campagna allarmistica 
dei conservatori e di parte della stampa - Responsabile iniziativa della maggior parte dei sindacati 

Uni nostro corrispondenti* 

LONDRA — Lo sciopero de
gli autotrasportatori continua 
e continuano anche (malgra
do l'intervento regolatore del 
sindacato) le controverse a-
zioni di picchettaggio che 
minacciano di aggravare ulte
riormente la congiuntura sia 
alla produzione (alcune fab
briche chiuse), che fra le pa
reti domestiche (scarsità di 
certe derrate alimentari). 

Il blocco dei trasporti su 
strada, è del resto, solo una 
manifestazione della serie di 
rivendicazioni che si muovo
no o vanno preparandosi su 
diversi fronti. Ieri, ad esem
pio, hanno iniziato a sospen
dere il servizio (compreso 
quello d'emergenza) anche i 
diciottomila conducenti di 
ambulanze presso i vari o-
spedali, per quello che un 
foglio della sera definisce 
« uno sciopero da freddare il 
cuore ». 

Una certa stampa ha già 
preso a speculare sul numero 
dei morti che presumibilmen
te potrebbero essere accredi
tati nei giorni prossimi a 
questa pericolosa lacuna nel
la rete medico-assistenziale 
del paese. 

C'è. come al solito, molta 
esagerazione; ci sono evidenti 
distorsioni e una chiara in
tenzione allarmistica in ben 
determinati ambienti. Esisto
no tuttavia anche contraddi
zioni reali fra un movimento 
rivendicativo ad oltranza e 
gli effetti controproducenti 
che può avere sul normale 
svolgimento dell'attività col
lettiva. Soprattutto emerge. 
con forza crescente, il con
trasto fra un lungo periodo 
di restrizioni e sacrifici (tre 
anni di politica dei redditi) e 
il desiderio oggettivo di re
cuperare parte del terreno 
perduto (caduta del salario 
reale per molte categorie. 
abbassamento dei livelli di 
vita popolari). 

Lunedì prossimo prende il 
via una sequenza contrattuale 
particolarmente difficile, che 
coinvolge un milione e mezzo 
di lavoratori manuali nel set
tore pubblico. Ne risentiran
no immediatamente le conse
guenze le scuole, gli ospedali 
e le università. Stanno per 
fermarsi ì gruppi meno re
tribuiti la cui paga settima
nale è scivolata al disotto 
della media minima naziona
le. Sono i dipendenti delle 
amministrazioni ed Enti loca

li che più duramente hanno 
subito la crisi di questi anni 
e avanzano ora richieste di 
miglioramento del 20-30 per 
cento. L'ultima proposta go
vernativa arriva solo all'8-9 
per cento e le organizzazioni 
sindacali interessate non la 
ritengono sufficiente. 

Grossi sono, dunque, Ì 
problemi ^ che il governo la
burista trova davanti a sé in 
que/to scorcio di legislatura. 
11 mandato scade il prossimo 
ottobre e ben prima di allora 
Callaghan può essere costret
to a sottoporsi alla prova del 
voto. Riprendendo l'ormai 
consueto gioco delle previ
sioni. alcuni dicono che le e-
lezioni generali potrebbero 
essere indette in marzo o in 
aprile. Al momento però non 
è questo certo l'obiettivo 
prioritario. Tutto dipende in
fatti da come la compagine 
laburista (e i sindacati) sa
ranno riusciti a superare 
l'intricato nodo contrattuale 
nel settore pubblico che 
complessivamente abbraccia 
quasi cinque milioni di lavora
tori e impiegati (poste, fer
rovie, elettricità, miniere. 
scuole, gas. acqua, ammini
strazione di stato e locale. 
ecc.). La situazione va al di 

là del gioco dei partiti: sono 
in ballo le prospettive eco
nomico-sociali del paese, si 
decide la continuità di una 
linea di rafforzamento e di 
sviluppo. 

Ma un tornaconto pubblici
tario del tutto discutibile 
spinge ancora una volta i 
conservatori sul terreno della 
divisione e della demagogia 
più palesi. Un paio di mesi 
fa. quando la distanza fra il 
calmiere governativo del 5 
per cento e la media delle 
rivendicazioni andava allar
gandosi, l'opposizione parla
mentare proponeva addirittu
ra il « ritorno alla libera 
contrattazione collettiva », 
trascurando disinvoltamente 
qualunque considerazione sul 
lato della lotta antinflazioni-
stica. Oggi, di fronte a quello 
che una esagitata propaganda 
si ostina a presentare per 
l'ennesima volta come il «di
sastro > in cui sarebbe con
dannato a precipitare il pae
se. i dirigenti conservatori 
chiedono un improponibile 
intervento di forza, misure 
autoritarie destinate ad i-
nasprire la situazione e a ri
solversi inevitabilmente in un 
fallimento, come infatti in
segna la clamorosa caduta 

del governo Heath nel '74. 
Siamo ritornati ad una situa
zione analoga? Il governo la
burista sostiene di no: Calla
ghan, in questi anni, ha pri
vilegiato il metodo della trat
tativa paziente, della consul
tazione e del dialogo con i 
sindacati. A questa linea cer
ca ancora di attenersi, nono
stante le accresciute difficol
tà in cui l'ha posto il trasci
narsi della crisi. Da qui la 
resistenza dei laburisti di 
fronte all'uso di strumenti 
più drastici come misure le
gali o e stato di emergenza », 
la cui presa effettiva è co
munque discutibile. Solo i 
conservatori possono sperare 
di guadagnare, costi quel che 
costi, da una rinnovata fase 
di confronto con il movimen
to dei lavoratori. La maggio
ranza dei sindacati ne è con
sapevole e l'attuale fase la 
vede infatti rispondere con 
senso di responsabilità ad un 
accumularsi di .. pressioni 
contrastanti. In questa im
pegnativa ricerca di equili
brio non vi sono soluzioni 
facili. Né vani*o diminuendo i 
punti di attrito e le zone di 
ambiguità. 

Antonio Broncia 

Dalla prima 
Polizia 

Conclusa la visita di Ali Triki 

Aumenteranno le esportazioni 
di greggio libico in Italia 

Firmato un accordo di cooperazione tecnica e commer
ciale con la Jamahirya - Iniziative industriali con Tripoli 

ROMA — L'Italia importerà 
più petrolio dalla Jamahirya 
libica, fatto importante in un 
momento in cui sono bloccate 
le importazioni di greggio dal
l'Iran. Nuove iniziative con
giunte in campo industriale, 
particolarmente in quello pe
trolchimico. sono state concor
date tra i due paesi. - Sono 
questi i due risultati più ap
pariscenti della visita in Ita
lia del ministro degli Esteri 
libico Ali Triki e dell'accordo 
di cooperazione tecnica, com
merciale e scientifica firmato 
ieri a Roma al termine dei 
lavori della commissione mi
sta italo-libica. 

E' una fase nuova, che ci 
fa passare dalla < fase dei 
contratti > a una < seria colla
borazione», ha detto il mini
stro libico in una conferenza 
stampa al termine della sua 
visita. Una collaborazione, ha 
precisato, che ha grande im
portanza per le relazioni bila
terali. ma che può anche ave
re « il valore di un modello 
per la cooperazione euro-ara
ba » e per nuovi rapporti 
Nord-Sud nel mondo. Essa ri
guarda — ha detto Triki — 
la ricerca di una « soluzione 
giusta » per il popolo palesti
nese. vittima di una perma
nente aggressione: e le que
stioni della sicurezza, non so
lo in Europa, ma anche nel 
Mediterraneo «che deve di
ventare un mare di pace, pri
vo di basi e di flotte stra
niere. non area di confronto 

tra i blocchi, ma strumento 
di cooperazione tra i popoli 
che vi si affacciano». 

In questo contesto, il capo 
della diplomazia libica ha te
nuto a ribadire la posizione 
di « non-allineamento » e di in
dipendenza, in tutti i campi, 
del suo paese. A una nostra 
domanda sulla valutazione che 
viene data a Tripoli sulla fase 
di difficoltà che incontra at
tualmente il movimento del 
« non-allineati » per il recente 
conflitto nella penisola indoci
nese. Ali Triki ha detto di 
non essere d'accordo con cer
te analisi secondo cui « il non
allineamento si troverebbe in 
una crisi molto grave ». anche 
se « risente delle difficoltà più 
generali » della situazione in
ternazionale. «Anche se esi
stono contraddizioni inteme — 
ha detto — il nostro movimen
to ha dimostrato di saper ri
manere unito». Sarà comun
que questo — ha dettò —- uno 
degli argomenti che discuterò 
domani a Belgrado con i diri
genti jugoslavi, anche in vi
sta della prossima riunione a 
livello ministeriale dei «non
allineati » in Mozambico e del 
vertice, a settembre, al
l'Avana. 

Tra gli argomenti trattati 
nel corso della visita di Triki. 
con il presidente del Consiglio 
Andreotti e con il ministro 
Forlani. è anche quello di 
Malta. Triki ha precisato che 
« altri contatti » sono previsti 
su questa questione tra la Ja

mahirya e l'Italia e che co
munque il suo governo appog
gia « politicamente e finanzia
riamente » la decisione di 
Malta di non accettare più sul 
suo territorio le basi della 
NATO. 

Il ministro libico ha anche 
confermato l'interesse cre
scente della Jamahirya per 
un accordo con la CEE, an
che se ha insistito più sugli 
aspetti politici, del dialogo 
euro-arabo («che il neocolo
nialismo cerca di bloccare»), 
che su quelli strettamente eco
nomici. 

Ultimo tema, ma non dei 
meno importanti, l'Iran. La 
rivoluzione in atto in Iran — 
ha detto Triki — è una salu
tare lezione per l'imperialismo 
che riteneva « stabile » il re
gime dello scià e che lo uti
lizzava come «gendarme nel
la zona». I regimi feudali, 
polizieschi ed oppressivi — ha 
aggiunto — hanno un destino 
solo: «essere distrutti dalle 
masse popolari ». Rispondendo 
a una nostra domanda sulla 
sua opinione sul «governo 
islamico» proposto da Kho-
meini. Triki ha detto che « è 
una questione che spetta solo 
al popolo iraniano di deci
dere ». 

Nessuna data, ha precisato 
Ali Triki. è stata ancora fis
sata per la visita di Gheddafi 
in Italia. Ma è una visita, si 
ritiene, che potrebbe essere 
vicina. 

gì. m. 

Reso noto il programma ufficiale 

Il Papa in Messico 
dal 25 gennaio 

al 1° di febbraio 
Parteciperà alla terza conferenza epi
scopale latino americana a Puebla 
CITTA' DEL VATICANO — 
E' stato reso noto ieri il pro
gramma ufficiale del viaggio 
papale in Messico che dure
rà una settimana, dal 25 gen
naio al primo febbraio, du
rante la quale Giovanni Pao
lo II inaugurerà i lavori del
la terza conferenza episcopa
le latino-americana a Puebla. 

Il programma prevede oltre 
30 discorsi — probabilmente 
un record nella storia della 
chiesa — che il pape terrà 
quasi sempre in spagnolo, una 
lingua che non conosce e che 
solo da alcune settimane ha 
intrapreso a studiare, come 
ha confidato mercoledì scorso 
ai fedeli durante l'udienza ge
nerale. Giovanni Paolo II par
tirà da Fiumicino alle ore 8 
del giorno 25 e dopo 14 ore e 
mezzo di volo su un DC10 del-
l'Alitalia arriverà a Santo Do
mingo dove converranno an
che i vescovi dell'America 
centrale. - All'indomani parti
rà per il Messico. 

Il 27 dopo essersi incontrato 
con la comunità polacca resi
dente in Messico, il papa inau
gurerà la terza conferenza ge
nerale dell'episcopato latino
americano e pronunzierà un 
messaggio sul cui contenuto 
c'è molta attesa. 

Durante la permanenza in 
Messico sono previsti vari 
spostamenti con una visita. 
per esempio, ad un centro che 
sorge in una zona molto po
vera della capitale ed acco

glie vecchi e bambini rifiu
tati dalle altre istituzioni. Nel
la regione di Oaxaca incon
trerà circa mezzo milione di 
indios. La partenza è fissa
ta per le ore 15 del 31 gen
naio dall'aeroporto di Città 
del Messico. E' previsto uno 
scalo tecnico che non si sa 
ancora dove avverrà, ma si 
dice alle Bahamas. L'arrivo 

a Roma, comunque, è previsto 
per la tarda mattinata del 
primo febbraio. 

Annullata 
per il maltempo 

la visita 
di Giscard 
in Romania 

PARIGI — Il portavoce del
l'Eliseo, ha annunciato che 
per il momento è stata an
nullata la visita che il 
presidente Valéry Giscard 
d'Estalng doveva compiere in 
Romania dal 18 al 20 gen
naio. La visita, ha precisato 
il portavoce, è stata annulla
ta a causa delle cattive con
dizioni atmosferiche nella ca
pitale romena. Giovedì 
l'aereo del presidente france
se non era riuscito ad atter
rare all'aeroporto Otopeni di 
Bucarest a causa di una vio
lenta tempesta di neve 

Una nota del Consiglio popolare rivoluzionario di Phnom Penh 

« Controlliamo tutta la Cambogia» afferma il FUNSK 
BANGKOK — Una dichiara
zione del ministero degli fi-
steri de] Consiglio rivoluzio
nario della nuova Repubblica 
popolare della Kampuchea. 
diffusa a Phnom Penh, ha af
fermato ieri che «tutto il 
territorio cambogiano • e sot
to il controllo del governo 
degli insorti del FUNSK pre
sieduto da Heng Samrin. 

La nota del ministero riba
disce che «!a Repubblica po
polare della Kampuchea è 
pronta a tenere colloqui con 
11 Vietnam per risolvere le 
conseguenze della guerra di 
confine scatenata dalla cricca 
di Poi Pot e Jeng Sary ed a 
stabilire relazioni amichevoli 
coni paesi deU'As.a sud-orien
tale ». Il documento rinnova 
infine le accise alla «cricca 
Poi Pot-Jeng Sary i che * ha 
creato, in collisione con i di
rigenti cinesi, un regime di 
crudele schiavismo» ed «ha 
destinato la Cambogia ad es
sere soltanto una base stra
tegica per scatenare la guer
ra contro i paesi vicini nel-
l'intensse della po'.ittca e-
spansionisttca di Pechino ». 

Dispacci dellANSA-A-
FPReuter segnalano la ri
conquista. da parte degli in
sorti del FUNSK e dei vie
tnamiti, del porto di Kom-
pong Som (l'unico ad alto 
fondale del paese, e, dunque, 
tfi importanza vitale per le 
forte rimaste fedeli al depo
sto regime di Poi Pot — Jeng 
•ary-Khleu, Samphan. che da 
qui potrebbero ricevere ri

fornimenti. via mare, dalla 
Cina). 

Sempre secondo l'AN-
SA-AFP-Reuter — che cita 
testimonianze di « profughi 
cambogiani giunti in Thai
landia» — gli insorti appog
giati dai vietnamiti avrebbero 
conquistato, nella loro avan
zata verso il nord, le località 
di Thmar Puok e Samrong 
(nella provincia di Oddar 

Meanchey) e starebbero pro
seguendo verso Preah Viharn, 
al punto d'incontro fra la 
Thailandia ed il Laos 

Attività « di guerriglia » da 
parte delle forze fedeli al 
vecchio regime vengono se
gnalate nella zona di Ratana-
kiri (nord-est), Mondolkiri 
(est), Takeo (sudest), Pur-
sat (ovest). 
Dispacci deirAGI-Associated 

Interrogazione comunista 
ROMA — I compagni Vec
chietti. Galluzzi. Bottarelli. 
Giancarla Codrignani. Cerne, 
Corghi, Giadresco. Rubbl. Se
gre e Trombadori hanno pre
sentato alla Camera una In
terrogacene al ministro de
gli esteri «per conoscere il 
giudizio del governo sugli 
avvenimenti nel sud-est asia
tico e le Iniziative che siano 
state assunte o si intenda 
assumere — nelle diverse se
di bilaterali e multilaterali — 
per contribuire alla ricerca 
di soluzioni giuste e pacifi
che ai problemi aperti in 
questa area e per la creazio
ne delle ccndlzlonl idonee al
lo sviluppo della cooperazio
ne tra paesi che hanno paga
to un enorme tributo alla 
causa dell'indipendenza na
zionale; per conoecere In 
particolare quali iniziative il 
governo Intenda sviluppare 

nei rapporti con le maggiori 
potenze e con i diversi pae
si, per richiamare le profon
de preoccupazioni dell'opinio
ne pubblica italiana per i 
segni evidenti di un dete
rioramento delle relazioni In
temazionali e dei rapporti di 
fiducia tra gli Stati che ri
schia di compromettere, con 
la sicurezza della comunità 
mondiale, gli sforzi necessari 
per arrestare la corsa agli 
armamenti e per affrontare 
positivamente i complessi pro
blemi della ccoperazione tra 
gli Stati, della costruzione di 
nuovi rapporti tra paesi svi
luppati e paesi in via di svi
luppo e di nuovo ordine in
ternazionale fondato sulla 
eguaglianza, sulla giustizia, 
sulla affermazione dei diritti 
dell'uomo e del popoli alla 
libertà e alle. Ubera «celta del 
proprio avrentre a, 

Press affermano che combat
timenti « violenti » — ai quali 
parteciperebbe anche l'avia
zione vietnamita — sarebbero 
tuttora in corso nei dintorni 
della cittadina portuale di 
Kampot (135 chilometri a 
sud-ovest di Phnom Penh). 

La radio della « Kampuchea 
democratica » — che trasmet
te, presumibilmente, dal ter
ritorio cinese e che giovedì 
aveva annunciato la costitu
zione di un • Pronte unito 
democratico e patriottico » 
(FUDP) contro l'« invasione 
vietnamita » — ha a sua vol
ta sostenuto che «vigorosi 
combattimenti» sono in cor
so anche «intorno alla capi
tale Phnom IJenh » — abban
donata, come e noto il 7 gen
naio scorso — «con l'appog
gio delia popolazione». 

Da Bangkok si è appreso 
che una unità di 600 soldati 
« khmer rossi » ha « scorta
to» oltre il confine thailan
dese alcune migliaia di pro
fughi (fra cui centinaia di 
bambini) — in parte propri 
familiari — ed è rientrata In 
Cambogia, dopo avere mani
festato ai giornalisti l'inten
zione di «continuare a com
battere ». 

L'agenzia ufficiale vietnami
ta ha dato notizia di due in
cursioni che truppe cinesi 
avrebbero compiuto, ieri. 
contro alcuni villani vietna
miti fra col quelli di Kgal 
Cho e Ta Chv Phun£ ned* 

'" • militari • 

strandone altri. Da parte sua, 
il ministro degli Esteri cine
se. in una nota diffusa da 
« Nuova Cina ». ha affermato 
sempre ieri che « la tempo
ranea interninone lungo la 
linea ferroviaria che collega 
il Vietnam alla Cina viene at
tualmente sfruttata da Hanoi 
per creare nuovi, gravi inci
denti al confine clno-vietna-
mita » ed ha invitato « a de
sistere dalle provocazioni 
armate» (altrimenti — ag
giunge la nota — « le autorità 
di Hanoi saranno responsabi
li delle conseguenze»!. 

Da New York dove si trova 
tuttora ricoverato in ospedale 
il principe cambogiano Siha-
nuk — che ha sostenuto al 
Consiglio di sicurezza dell'O-
NU, come è noto, le tesi del 
regime Poi Pot — Jeng Sary 
• Khieu Samphan — si è 
«rallegrato» per la ripresa 
delle relazioni diplomatiche 
fra USA e Cina (« è un'ottima 
cosa per noi cambogiani ») 
ed ha manifestato l'intenzio
ne di restare « un po' » negli 
Stati Uniti, prima di recarsi 
in Prancia e nella RFT. 

Tokyo, infine, ha annuncia
to — con una. nota del mini
stero degli Esteri — che il 
Giappone ha « definitivamen
te» snRptso la promessa di' 
fornire al Vietnam 14 miliar
di di yen di aluti « come pro
testa per l'appoggio fornito 
da Banoi alle fona che han
no rovesciato il governo 

lano « M B o n t o il 

re ulteriori fughe» e se tali 
disposizioni « sono state ri
spettate». Craxi denuncia in
fine il fatto che la nomina 
del nuovo capo della polizia 
« è stata decisa senza previa 
consultazione di tutte le forze 
politiche che sorreggono il 
governo », e dichiara che il 
PSI « si riserva un giudizio 
definitivo sulla condotta del 
governo, sulla base di elemen
ti di giudizio specifici, dio 
debbono essere forniti dalle 
autorità politiche responsa
bili ». 

Critiche all'operato del go
verno sono venute anclie da

ti nuovo capo della polizia 
Coronai 

gli ambienti della polizia (m 
questo senso vanno interpre
tati attestati di solidarietà 
giunti a Parlato da alcune 
questure); in questi ambienti 
si sottolinea il disagio creato 
dalla sensazione che la de
stituzione del capo della poli
zia — al di là di eventuali 
negligenze specifiche — sia 
solo un tentativo di chiude
re il caso « scaricando » sul
la polizia responsabilità che 
non le competono. E' stata 
sollevata anche qualche per
plessità sulla scelta di un 
prefetto come nuovo capo 
della polizia; di un ritorno 
cioè a una vecchia < tradi
zione » secondo la quale a 
funzionari provenienti dalle 
questure fosse precluso il mas
simo incarico. 

Chi è il nuovo capo della 
polizia? Nato a Castelvetra-
no (Trapani) il 10 aprile del 
1919. da famiglia di origine 
sarda, il dottor Coronas è nel
la Amministrazione degli In
terni dal 1943. 

Buona parte della sua car
riera si è svolta al Ministero. 
dove ha ricoperto diversi in
carichi nell'ufficio centrale 
legislativo e nella direzione 
di Pubblica Sicurezza. Dal 
1967 al 1972, all'epoca di Vi
cari. è stato vice capo della 
polizia, occupandosi in parti
colare della gestione ammini
strativa del Corpo. In prece
denza aveva prestato servizio, 
come vice prefetto, a Nuoro 
e Forlì. Capo di gabinetto di 
Rognoni dal giugno dello scor
so anno, il dottor Coronas a-
veva anche mantenuto l'inca
rico di direttore generale del
l'Amministrazione civile degli 
Interni, carica questa che gli 
era stata assegnata nel luglio 
del 1974. 

II nuovo capo della poli7Ìa 
viene generalmente ritenuto 
un funzionario professional
mente serio e corretto, con 
una ricca esperienza, anche 
se di carattere prevalente
mente amministrativa. La sua 
nomina ha destato qualche 
perplessità, non per la per
sona, ma per la provenienza 
dalla burocrazia prefettizia, 
cicè quella parte della ammi
nistrazione dell'Interno, che la 
polizia guarda con giustifica
to sospetto per le sue prese 
di posizione contro la rifor
ma del Corpo in sintonia con 
quei settori della DC che vor
rebbero affossarla o quanto 
meno snaturarne i contenuti 
innovatori. 

Ed è forse per fugare certe 
perplessità e certi dubbi, clie 
il dottor Coronas — che in se
rata è stato ricevuto da Per-
tini — ha voluto mettere in 
primo piano — nel messaggio 
rivolto al personale di Pubbli
ca Sicurezza, subito dopo la 
sua nomina — alcuni problemi 
di fondo della polizia. Pur 
evitando di riferirsi alla rifor
ma. egli ha affermato che 
€ l'ammodernamento e il po
tenziamento delle strutture 
operative, una sempre più ac
centuata professionalità, l'ef
ficienza dei servizi, la tutela 
dell'incolumità personale di 
fronte ai gravi attentati, co
stituiscono elementi indispen
sabili per fronteggiare con 
ogni possibile energia il terro
rismo, che va combattuto con 
la partecipazione e la fattiva 
solidarietà di tutte le compo
nenti politiche e sociali ». Ha 
concluso con l'augurio che la 
polizia italiana «continui a 
dare il suo prezioso contribu
to alla crescita civile e socia
le di un paese che vuol rima
nere libero e democratico». 

Espressioni pressoché ana
loghe son contenute nel sali
to che l'ex capo della polizia, 
Parlato, ha rivolto al persona
le ne] momento in cui ha la
sciato la direzione del Corpo. 

Torino 
sdegno da tutto il personale 
del carcere. Giuseppe Lo Rus
so — trenta anni compiuti i 
primi òK gennaio* immigrilo 

da Palazzo San Gervasio, un 
piccolo centro della Lucania 
— si era arruolato nel corpo 
delle guardie carcerarie set
te anni fa, poco dopo aver 
finito il servizio militare. Il 
giovane aveva svolto per lun
go tempo la mansione di aiu
tante nelle cucine e soltanto 
recentemente era stato trasfe
rito ai servizi di vigilanza nei 
bracci. Aveva sempre man
tenuto un rapporto corretto 
con i detenuti, dimostrando 
un carattere mite e compren
sivo. 

L'agente lascia la moglie — 
Rasa Palermo, di 24 anni — e 
due figli: Daniela di due anni, 
e Domenico, di otto mesi. 

Il nuovo assassinio si in
serisce in un disegno che mi
ra a seminare il terrore tra le 
guardie carcerarie. Nelle 
scorse settimane infatti sono 
stati compiuti in città altri 
attentati contro agenti di cu
stodia. cui sono state incen
diate le auto. 

E' la prima volta a Torino 
che il gruppo eversivo Prima 
Linea ricorre all'assassinio; 
in precedenza aveva compiuto 
attentati dinamitardi e ag
gressioni risoltesi con il fe
rimento delle vittime. Nella 
stessa zona dove è stato as
sassinato ieri Lo Russo, si so
no avuti altri due attentati: 
contro la guardia carceraria 
Lorenzo Cotugno. ucciso dopo 
che aveva reagito ferendo 
uno degli attentatori, Cristofo-
iro Piancone. poi catturato 
e risultato appartenente ad 
una colonna delle Brigate Ros
se e contro l'agente di PS Ro
berto De Martini, ferito da 
due killers in un agguato 
rivendicato da Prima Linea. 

L'assassinio di Lo Russo, 
che porta a nove le vittime 
del terrorismo a Torino, ha 
suscitato una immediata rea
zione di sdegno e di condan
na popolare. Sul luogo del 
delitto ieri mattina si sono 
subito recati i presidenti del
la Regione. Aldo Viglione. e 
del consiglio regionale. Dino 
Sanlorenzo. che hanno espres
so ai familiari la solidarie
tà e il cordoglio delle istitu
zioni democratiche. Documen
ti di ferma denuncia della 
nuova criminale impresa sono 
stati diffusi dalla Federazio
ne del PCI. dai presidenti del
le Province piemontesi, dal
la Federazione CGIL-CISL-UIL. 
da decine e decine di con
sigli di fabbrica. In serata 
si è riunito d'urgenza il Co
mitato regionale antifascista 
per assumere iniziative di mo
bilitazione di massa contro 
il terrorismo ed in difesa del
la democrazia. I funerali si 
svolgeranno oggi pomeriggio, 
dopo le 15. con partenza dal
le carceri Le Nuove, dove sta
mane sarà allestita la camera 
ardente. I sindacati hanno in
vitato i lavoratori ad una par
tecipazione di massa alle 
esequie. 

Zaccagnini 
vivi l'impegno delle forze che 
hanno dato vita al governo ». 

Per l'immediato, sono risul
tate indicative le ultime due 
frasi del resoconto ufficiale 
di Andreotti: « Di natura m 
gran parte diversa (rispetto 
alle " premature delineazio
ni " di prospettiva) è la ri
chiesta — ha detto — di mo
difiche governative che do
vrebbero attenuare l'immagi
ne monocolore dell'esecutivo 
e rendere la struttura più 
robusta per l'attuazione del 
programma triennale. Su que-
sto punto non possiamo pre
giudizialmente rifiutare il di
scorso, una volta che siano 
chiariti adeguatamente i ter
mini tenendo tuttavia ben con
to della necessità di riguardo 
versn le prerogative invalica
bili del Parlamento ». Andreot
ti ha voluto essere il primo. 
in questa sede, a parlare di 
« modifiche governative ». 

Ma su questo ordine di pro
blemi è intervenuta anche una 
voce fanfaniana. L'cn. D'Arez
zo. portavoce consueto del 
presidente dei Senato, ha det
to perentoriamente: 1) « nes
suno ha il diritto di attaccare 
il piano triennale »; 2) l'« ade
sione al piano rappresenta 
una scelta di fondo non sólo 
rispetto a questo governo, ma 
anche a tutti i governi che 
dovessero succedersi nel trien
nio ». 

Un rappresentante della si
nistra di Base. Musasi, ha cri
ticato abbastanza apertamen
te la relazione di Zaccagnini. 
Sostanzialmente, egli ha soste
nuto che. per essere reale, la 
risposta al PCI deve essere 
politica, a livello dei proble
mi sollevati, e non limitata 
alla scadenza del piano trien-

i naie. Il tentativo di capovol
gere questa logica, evidente
mente. denota intenti stru
mentali da parte delle forze 
più conservatrici della DC. 

Donat Cattin ha voluto pre
sentare una DC aperta alla 
discussione, dicendo tuttavia 
di escludere tassativamente 
che la l!nea politica de sia 
mutata. 

Un'altra riunione della Di
rezione de è prevista a breve 
scadenza, probabilmente av
verrà prima del 29. Il docu
mento approvato ieri notte sa
rà pubblicato oggi. 

II PSDI. intanto, ha chiesto 
ieri — al termine di una riu
nione dì Direzione — un go
verno diverso. Un governo — 
afferma H comunicato conclu
sivo — * stabile, effidenti. 
pia «degnato alle erìoeim del 
ino marito e winjpiMi mule reo* 

». 

Direttore 
ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 
, CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO ' 

Iterili» al n. 243 «el Rtgiilre Stimai «t i Tribunale «| Rem* L'UNITA* 
„ . . - » . _ . . _ «ulonimlont e sfornii* murai* numtre 4SSS 
? . * " i , 0 , « E , , h E I ì A Z , 0 N E E D AMMINISTRAZIONE: OOISS Homi. V i i da. 

•.«"JV'-J? " T e ! , , o n ' «niralino: 4950351 - 495035} - 4950333 - 4950353 
m n i ? J . ' , W S , : 5 2 * 4 9 5 ' " 3 - 4951254 - 4951355 • ABBONAMÉN
TO UNITA («triim.nto lui t e pol i t i * n. 430207 Int.Ulto a: Ammlnl-
u r u r n " 1? « l , n ' U i V l , , t f u h " ° * « " ' • " * a o ' 0 ° Milano) . ABBONA-
• £ » . ? ? ( ' " ' " • adiguau al P r *no 4*1 (Iemale) i A S I I NUMERI, 
ITALIA annoi L. 51,000. eemeilre 27.000. trlmeetre 14.000. ESTERO 
f h » C m . , « J ? : . , , m " , " «1.500. trimetro 21.4S0 • Con L'UNITA' DSL 
t t i c o l ' I T A L I * mnno " ' • «0.000. t .mt t t i * 31.000. trlmntr* 16.000. 
e n i i i u l i i t 1 ! ! ' ! ' . r e . ? 3 S 0 0 i . " ™ " r e 48.450. Irim.itr* 21.100 - AB-
5 ? » A „ , E NTO (lari»* ordinaria >nnual*)i A SEI NUMERI I I I * 
40.000 - COPIA ARRETRATA: Lir. 300 - PUBBLICITÀ1! Conca». 
«•oliane efclu.u. S . M . (Sodala |>*r la Pubblicità In Italia) Roma, 

J»? rV,ùlie"Sr.IA5lffE: -' n,0dU,° ( 1 n,0dul9 " • t0l9nn» P" « .TV"» CVMMERCIALE: «dinen* natlonale « tntu l t i 1 moau'o: Urial* 
"Ì.iìì; ' , " , " , ° 7 0 0 0 ° - Milano-Lombardia: Urial* l . 9.700| Udivo 
14.000; elevati! e ubato 12.300 - Bologna: L. 12.000-22.000) ilovtdl a 
labaìo 15 400 - Cenovallgurii: L,10.500-U.500 - Modtn» L. «.600 
12.300; giovedì * aabato 8.800 - Resaio Entha: 5.700-11.003) giovedì 
5 - l " 1 " " - 7 - ? 0 0 " EmiliaRomignai L. 5.700 t.SOOi giovedì • ««bai» 
7.000 - Renana!* Emilia dolo Urial.) i L. 11.400: giovedì • ubato 
l . 17.500 - Tonro-Pi.monte: U t i l i . L. 9.700i lenivo L. M.OOOl ilo 
y ' . . V ^ * 1 ? . 1 " » 1 2 1 0 0 • T , t Ven.rie: L. 3 .700-0 .600 - Roma a Laiio: 
L. 11 .000 . 15.4C0 - firenit-Toieana: Urlata L. 11.000: «trenta • prò-
T' . ' — « . L# , 5 - 4 0 0 ' Tonane» tallivo L. S.800 • Nipoti-Campania: 
L. 8 .600 . ( .300 . Regionale Centro Sud: L. 4 .000-0 .600 - Umbri*: 
; ' i iui'«J iM;.i ,0 .??.t'. M»che: L. 7 .000-8 .800: (Ipvedl • ub i lo 7.S00. 
AVVISI FINANZIARI. LEGAL. E REDAZIONALI: odUlono nailonale: 
L. 1.800 II mm col. NECROLOGIE: adiiiona nailonile: L. 300 per PI 

, rola; *di»ionl locali: Italia iittentrlonale L. JOOi ragionile EmlllaRoma 
rn» L. 330, Centro Sud L. 250 ptr parala. PARTECIPAZIONI AL LUTTOi 
L. 250 per parola p'ù L. 300 diritto l i t io per «'amine edillone. V*r-
aemenlo In CC.P. 430207. Speditane In abbonamanto poti l i* . 

Stabilimento Tipografo C.A.T.E, . 001(3 Roma . VI* dtl Tlurlnl, 1» 

ENCICLOPEDIA 

• DIVINO - FAME 
«Una storia della donna che propone anche consolan
ti e affascinanti prospettive per il futuro, indicando una 
possibile strada nuova, nel rapporto uomo-donna, è 
contenuta sotto la voce Donna, nel quinto volume del
la prestigiosa Enciclopedia Einaudi. 
Scritta da Franca Ongaro Basaglia, esperta dì sociologia 
e di psichiatria sociale, questa storia è vista come la lot
ta radicale della donna contro la natura, la cultura, l'a
simmetria del potere, per il diritto alla propria diversità 
e a valori che, nella sua prigionia, essa è riuscita a con
servare intatti, in nome di un altro mondo, di un altro 
rapporto». («Panorama»). 

Nei primi cinque volumi, un totale 
di .W4 pagine, 282 figure, 269 tavole fuori testo. 

A cura di Ruggiero Romano. 

EINAUDI 

africa 
GUINEA 
BISSAU 
In ec'Ubc-arei-* con il Movi-
rrt'-.'o di L bzrti z-t e S^iVppo 

VIAGGIO: «creo - DURATA: 13 gicmi -
PARTENZE: 15 febbraio, 15 marzo - ITINERARIO: 
Milano, Ginevra, Dakar, " Bissau, Dakar, Ginevra, 
Milano . Quota Lire 698.000 

S:ns p r t v i l t t ( K i / r f i e r l • : 
Mere», località itericamt-ito 
in-partt^t», p- imo villaggio 
ccrq j i t t a to é*\ gutrr igl i fr i do-
r t - t t la leti» di l>b«razten«>; 
Bafete, citte r.ata'c di Amilcar 
Cabrai; n e ' t di Bubaqoe) n t l . 
l'arcipelago d«H« B'iago». Spet
tacoli folklorijt.ei ed incontri 
t c o e culturali. 

Unità vacanze 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Ortaninatlene (acuiti ITAlTVRlfT 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 
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